
Bolzano, 2 gennaio 2008
Oggetto:
invio documento del sindacato FLC GBW CGIL AGB sul disegno

di legge 132/07 "Disposizioni in materia di istruzione e formazione"
Gentili Consiglieri provinciali,

il disegno di legge provinciale n. 132/07 “Disposizioni in materia di istruzione e formazione” riguarda un complesso di materie che investono in modo rilevante lo stato giuridico degli insegnanti e richiedono un giudizio articolato e attento.

La Commissione legislativa ha operato correzioni importanti. Nel testo rimangono però motivi di inquietudine per i lavoratori e le lavoratrici da noi rappresentati. 
La nostra organizzazione sindacale ritiene di poter offrire un contributo di merito, segnalando alla Sua cortese attenzione alcuni punti critici e suggerendo alcune proposte di emendamento.

Gli aspetti critici di maggior rilevanza si concentrano, a nostro parere, nella parte che riguarda le graduatorie provinciali e l’attribuzione delle supplenze. Giudichiamo particolarmente gravi gli effetti del combinato disposto tra le nuove norme sulla valutazione dei servizi e sulla attribuzione delle supplenze. 
La tabella di valutazione delle nuove graduatorie provinciali (nuovo art. 12 ter della legge provinciale 12 dicembre 1996 n. 24, inserito dall’art. 1 comma 9 del disegno di legge omnibus) prevede uno specifico punteggio aggiuntivo per il servizio prestato nella stessa istituzione sco​lastica per più anni consecutivi. 
L’art. 2, recante modifiche alla legge provinciale 14 dicembre 1998, n. 12, prevede che i contratti di supplenza annuale siano rinnovabili per un mas​simo di due anni, qualora ri​sulti disponibile la medesima cattedra o il medesimo posto.

L’azione congiunta delle due norme genererà una permanente instabilità che si rifletterà in modo casuale e quindi illogico anche nella valutazione dei titoli per l’assunzione in ruolo, con conseguente vulnus di legittimità della procedura concorsuale e prevedibili ricorsi giudiziari.
La rinnovabilità dei contratti (anche oltre il limite biennale che qui si vorrebbe introdurre) è attualmente già sperimentata in Provincia sulla base di una delibera (che non si applica per la scuola italiana).

La criticità di questa esperienza è già stata evidenziata dalle organizzazioni sindacali: L’impatto sulla continuità didattica è minimo, perché se potessero scegliere, i supplenti confermerebbero generalmente la propria sede di servizio, senza bisogno di particolari premi.

Il problema è che la possibilità di fruire di un contratto rinnovabile presso la stessa Istituzione scolastica dipende non tanto dalla volontà del supplente, quanto dalla disponibilità dei posti e, senza misure di stabilizzazione degli organici di Istituto, la disponibilità dei posti nella stessa scuola risulta del tutto casuale.

Con la nuova legge non si interviene sulle cause di instabilità degli organici, ma si aggrava la situazione dei supplenti. L’insegnante che per sua sfortuna si ritrova in una scuola che non ha più posti disponibili viene danneggiato due volte: 1) nella attribuzione della prossima supplenza dovrà accontentarsi di ciò che rimarrà disponibile dopo le conferme, indipendentemente dalla propria anzianità di servizio complessiva e da tutti gli altri titoli culturali e professionali; 2) non potrà fruire del punteggio aggiuntivo, che incide non solo sulla attribuzione delle future supplenze, ma anche sulla procedura concorsuale di assunzione in ruolo.
Al contrario, chi casualmente beneficerà della possibilità di avere un contratto rinnovabile presso la stessa Istituzione scolastica sarà ulteriormente premiato da uno specifico punteggio aggiuntivo che migliorerà la sua posizione in graduatoria. Acquisirà in questo modo un vantaggio non soltanto per l’attribuzione delle supplenze, ma anche nel concorso per l’assunzione a tempo indeterminato attraverso la graduatoria ad esaurimento.

L’attribuzione dei punteggi viene a dipendere in modo decisivo da fattori aleatori. La graduatoria su cui si basa il pubblico concorso per l’assunzione a tempo indeterminato nella scuola si trasforma in una lotteria, senza alcun beneficio dimostrabile per la continuità didattica.

Dal punto di vista della continuità didattica, può risultare molto più incisiva l’operazione di stabilizzazione del precariato proposta dal comma 3 del nuovo articolo 12 della legge provinciale 12 dicembre 1996, n. 24, inserito dall’art. 1 comma 9 del disegno di legge.
Sempre dal punto di vista della continuità didattica, il modello dei contratti rinnovabili per due anni (se per caso si confermerà la disponibilità del posto) potrebbe essere utilmente sostituito con la proposta di eventuali contratti biennali, qualora l’amministrazione scolastica, con adeguate misure di stabilizzazione degli organici, possa garantire, ex ante, la permanenza biennale dello stesso posto.
Si propongono pertanto i seguenti emendamenti: 
1. Cancellare il primo periodo del comma 3, art. 12 ter della legge provinciale 12 dicembre 1996 n. 24, inserito dall’art. 1 comma 9 del disegno di legge 
	3. Um die didaktische Kontinuität zu för​dern, wird eine zusätzliche Punktezahl zuerkannt, wenn ab 1. September 2008 der Unterrichtsdienst in derselben Wett​be​werbsklasse oder im sel​ben Stellenplan über mehrere Jahre hin​weg an derselben Schule geleistet wurde. Lehrpersonen aus anderen Provinzen, die die Überstellung in die Ranglisten Südtirols beantragen, werden am Ende derselben eingetragen.
	
	3. Al fine di favorire la continuità didattica, è previsto uno specifico punteggio aggiuntivo per il servizio  pre​stato a partire dal 1° settembre 2008 nella stessa classe di concorso o  posto della stessa istituzione sco​lastica per più anni consecutivi. I docenti provenienti da altre province, che chiedono il trasferimento nelle graduatorie della provincia di Bolzano, vengono inseriti in coda alle stesse. 


2. Riscrivere il comma 2 dell’articolo 20 della legge provinciale 14 dicembre 1998, n. 12 inserito dall’art. 2, comma 2 del disegno di legge, 
	2. Für die Besetzung der Lehrstühle und Stel​len ermittelt der zuständige Schul​amtsleiter die Lehrpersonen, die einen einjährigen befristeten Arbeitsvertrag er​halten, der für höchstens zwei Jahre ver​längert werden kann, sofern derselbe Lehrstuhl oder dieselbe Stelle wieder ver​fügbar ist.
	
	2. Per la copertura delle cattedre e dei po​sti di insegnamento, l’Intendente scola​stico compe​tente individua i docenti de​stinatari di contratti di lavoro a tempo determinato di durata annuale, rinnovabili per un mas​simo di due anni, qualora ri​sulti disponibile la medesima cattedra o il medesimo posto o biennale, qualora la medesima cattedra o il medesimo posto risulti prevedibilmente disponibile per due anni.


Ulteriori osservazioni e proposte di emendamento sono contenute nelle pagine seguenti. Il testo è distribuito su due colonne, nella prima si ripropone la sequenza degli articoli del disegno di legge, nella seconda sono riportate le osservazioni e le proposte della FLC GBW.
Ringraziando per l’attenzione che vorrà accordare alle nostre note, La salutiamo cordialmente

per la FLC - GBW
         CGIL AGB
Il segretario generale

Stefano Fidenti

O471 926448

Via Roma, 79
Bolzano Bozen

